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Morciola  

 Signore Gesù, quando tu ci parli del regno di 

Dio ne parli in termini di pazienza, di un lavoro di 

semina e di costante cura, di semi che crescono len-

tamente, e di affidamento attivo all’opera della prov-

videnza. Insegnaci a vivere la logica del regno nella 

cura del seme d’amore reciproco che abbiamo sco-

perto nei nostri cuori. Donaci vigore nell’impegno, costanza nella 

cura reciproca, resilienza dinanzi alle difficoltà, cognizione verso il 

passato, fedeltà al presente, progettualità verso il futuro. Dona al 

nostro amore di essere un seme del tuo regno. Concedi alla casa del 

nostro amore di crescere solida, accogliente e orientata verso la pie-

nezza che è solo in te 
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La quarta domenica di Pasqua, del Buon pasto-

re, esprime una delle modalità fondamentali 

con le quali si vive l’esperienza dell’incontro con 

il Risorto. Egli si fa guida della vita dei suoi fe-

deli non con indicazioni astratte o direttive mo-

rali, ma proponendo se stesso come modello da 

guardare, ascoltare e seguire, seconda lettu-

ra. È lui da conoscere nella sua umanità, è lui 

da riconoscere nei suoi tratti di unicità e origi-

nalità – la sua voce, vangelo. È lui da seguire 

nei sentieri del tempo, perché avendolo sempre 

davanti agli occhi si possa avere fiducia che nel 

compimento del bene quotidiano, si abbia an-

che la forza di tollerare i mali di cui la vita non 

è mai avara. Cantare Cristo buon pastore signi-

fica entrare in rapporto personale con lui, la-

sciarsi conoscere da lui e aprire la propria vita 

alla vera conversione, prima lettura. La vita 

cristiana è un cammino di progressiva liberazio-

ne da ogni rigidità e durezza di cuore.    

    da Servizio della Parola 

         Orario e intenzioni S. Messe 

            IV Settimana del Salterio 
 

Sabato 29 ore 08:00 Lucia 

    ore 18:00  S. Rosario 

    
ore 18:30  Giuliana ~ Andrea ~ La Penna Diego ~ 

Romeo ~ Arduini Maria ~ Dino 

Domenica 30  IV DOMINCA DI PASQUA  

   ore 08:30 Giovanni ~ Francesco 

   ore 11:00 Pro Populo 

Lunedì 01 ore 09:00 Elvira e Guerrino 

Martedì 02 ore 08:00 Franco ~ Sandro 

Mercoledì 03 
ore 08:00 

 
 

Giovedì 04  
ore 08:00 

 
 

  
 

Venerdì 05 ore 08:00  

Sabato 06 ore 08:00  

   ore 18:00 S. Rosario 

  

   ore 18:30 Marcello 

Domenica  07  V DOMENICA  DOPO PASQUA  

    ore 08:15 Romani Armando ~ Calesini Davide 

  ore 09:30  Prima comunione 

    

ore 11:15 Pro Populo 



 

 Osare la bellezza è quello che ci rimane per continuare ad essere umani. La bellez-
za non è un dato di fatto che si accoglie (soltanto), ma è un impegno. È una stoffa da cu-
cire, una casa da progettare e da costruire. Costruire implica progettualità e la coscienza 
della gradualità. La nostra epoca è un’epoca abituata alle cose già pronte, dai pasti già 
pronti al supermercato, ai vestiti già ritagliati prét-à-porter, alla macchina e alla casa chia-

vi in mano. Abbiamo perso un po’ il gusto e l’arte di costruire, di pazientare, di attendere e di sopportare la ten-
sione dell’attesa. Le famiglie belle sono costruite con resilienza, con impegno e con la testardaggine di un gran-
de sogno che non va in frantumi al primo ostacolo. Ripeto spesso che “felice” e “facile” non sono sinonimi, nep-
pure nel dizionario. A volte - spesso! - le cose che meritano nella vita chiedono impegno, dedizione, investimen-
to, fede, speranza e amore. Harold Kohn ci ricorda che «le case felici sono costruite con mattoni di pazienza». 
Costruire una famiglia richiede tanto amore e amare non è un bonus bebé che riceviamo nella culla. E un talen-
to e, come ogni talento, va esercitato e perfezionato giorno per giorno. È un’arte che si impara con esercizio, 
impegno, esigenza e volontà. Amare è difficile, ma una vita senza amore, anche se agiata, è disagiata; anche se 
è “facile”, è infelice. L’idea di costruzione implica anche un altro elemento: la coppia non è finalizzata solo a se 
stessa. Dove l’amore è vero, c’è una “costruzione” che va al di là dei due. L’amore vero non solo unisce gli a-
manti, ma supera i due verso un terzo, verso terzi. È significativo che in ebraico la parola “figlio” (ben) rimandi 
al verbo banah che significa “costruire”. I figli completano la costruzione dell’amore di coppia. Un amore fecon-
do è un amore che vede la propria bellezza in volti di carne. Anche laddove manca la fertilità fisica, la coppia 
non è condannata alla sterilità perché, se l’amore è autentico, c’è una fecondità nella coppia che va al di là della 
fertilità fisica. Anzi, guai alle coppie che sono solo fertili ma non feconde perché un figlio e una figlia non vanno 
solo generati, ma rigenerati. La loro “nascita” è un processo che dura tutta la vita e dopo averli partoriti alla vi-
ta, il compito dei genitori, come ci ricordano le promesse matrimoniali, è quello di partorirli alla Vita vera in Cri-
sto. È importante in questo contesto educare i figli al senso di responsabilità in famiglia. Aiutarli a sentirsi, già 
da piccoli, come parte responsabile e attiva nella vita insieme. Tanti genitori sottovalutano la capacità dei figli 
(piccoli) di comprendere i problemi di famiglia, come i disagi economici o altro. Non è vero che i bambini non 
capiscono alcune problematiche e situazioni. Tante volte siamo noi adulti che non ci impegniamo a renderli par-
tecipi, privandoli di un dialogo adeguato e sereno. Dare credito ai figli spesso porta a risposte sorpren­
dentemente belle e mature. Imparare a dialogare con i nostri figli già in tenera età li aiuta ad amare la casa, a 
sentirsi corresponsabili e partecipi del “nome” che portano, nella famiglia di cui sono pietre vive. È prezioso al 
riguardo il saggio consiglio di madre Teresa di Calcutta: «Cercate di infondere nei cuori dei vostri figli l’amore 
per la casa. Fate in modo che desiderino ardentemente stare con la propria famiglia. Molti peccati si potrebbero 
evitare se la nostra gente amasse davvero la propria casa». 

APPUNTI DI VITA PARROCCHIALE 
     IL GIOCO DELL’AMORE:costruire la coppia 
                                                                                                di Robert  Cheaib 

Festa Parrocchiale 2023 
 14 maggio 

  
dalle buste sono stati raccolti 

    € 236,00 

 
1 maggio  
Festa di S. Giuseppe lavoratore  S. Messa ore 9:00 

In occasione della celebrazione  

della Prima Comunione che si terrà  

domenica 07 maggio  

gli orari delle S. Messe subiranno delle modifiche: 
S. Messa ore 08:15 
S. Messa solo per la Prima Comunione ore 09:30 
S. Messa ore 11:15 

Pellegrinaggio Montegridolfo 

Domenica 21 maggio 

 S. Messa alle ore 11:00 
 

per chi volesse partenza a piedi  

per il santuario ore 08:00 dal sagrato 

 

 

Un mese  

con  

Maria 

 

 

PREGHIAMO  

INSIEME  

IL S. ROSARIO  

alle ore 21:00 
al suono  

delle campane 
saremo in comunione 

nelle famiglie e nei 
Cenacoli  

 
   - ore 20:30  
chiesa 
   - ore 18:00  
piazzetta via D.  Alighieri  
   - ore 21:00  
via M. L. King 14 
   - ore 18:45  
per bambini e ragazzi via 
De  Gasperi 1 (C. Pagnoni) 


